
 

 
 

 

Abruzzo: va meglio ma non va bene   

 

In data 16/01/2024 si è tenuto il consueto incontro trimestrale tra OO. SS e Azienda. 

 

Hanno partecipato all’incontro il Direttore Regionale Roberto Gabrielli accompagnato dal 

Responsabile Imprese Paolo Musso, dalla nuova Responsabile del Personale di DR Titti Iannaccone e 

dalla Responsabile CTPAR Abruzzo Raffaela Ramazzotti, oltre ai colleghi di Relazioni Industriali. 

 

L’incontro si è aperto con un intervento da remoto tenuto rispettivamente dai colleghi di Filiale 

Digitale, dai colleghi di Immobili e di Agribusiness, i quali hanno fornito indicazioni circa i rispettivi 

ambiti di competenza. 

 

Per quanto concerne la Filiale Digitale ci è stato rappresentato un orizzonte prospettico di crescita 

del comparto sia per le risorse che verranno coinvolte e sia per il numero delle lavorazioni. Come 

OO.SS. abbiamo segnalato la necessità di un focus sui criteri di individuazione delle risorse, in quanto 

rileviamo che in alcuni casi sono stati selezionati o colloquiati colleghi non interessati mentre colleghi 

che hanno presentato la candidatura non sono stati neanche colloquiati. 

 

Alle funzioni di Immobili abbiamo chiesto le tempistiche relative all’accorpamento della ex Filiale di 

Viale Marconi a Chieti Scalo con la Filiale di via Colonnetta e l’avvio dei relativi lavori. Ci è stata 

confermata come data relativa il mese di Febbraio. Abbiamo inoltre segnalato la criticità legata ai 

servizi igienici della Filiale di Corso Vittorio Emanuele a Pescara, sia per quanto concerne l’uso 

obbligatoriamente promiscuo degli stessi e sia per le difficoltà di utilizzo da parte di eventuali persone 

con disabilità.  

Per la piazza dell’Aquila abbiamo evidenziato le criticità relative ai locali della Filiale di viale Corrado 

IV riguardanti  la tenuta degli infissi del piano superiore, la presenza di barriere architettoniche e locali 

non confacenti all’accoglienza della clientela, anche in termini di privacy. Abbiamo altresì 

risollecitato la sistemazione dei locali sotterranei ammalorati nel palazzo di Corso Vittorio Emanuele. 

 

Nel confronto riguardante Agribusiness abbiamo sostenuto che la scelta di separare il segmento 

dall’area imprese è vincente ma il modello funziona a singhiozzo a causa soprattutto delle 

lungaggini determinate nelle fasi di concessione da autonomie deliberative troppo accentrate,  

nonché da una certa carenza di figure di supporto ai gestori (addetti e specialisti). Al riguardo ci è 

stato assicurato che gli specialisti che escono vengono tutti sostituiti.  

 

Dopo questo iniziale confronto ha preso la parola il DR che ha espresso la soddisfazione per i risultati 

ottenuti nel nostro territorio in tutti i comparti. È necessario ripartire dalla formazione dei colleghi e 

dall’ascolto delle loro istanze, ha dichiarato, ed ha nel contempo evidenziato come i vari 

Responsabili Commerciali debbano necessariamente essere “presenti tra i colleghi” per ascoltarli e 

comprendere le dinamiche commerciali del territorio. A tal proposito ha rimarcato come sia 

necessaria una sana “contaminazione territoriale” ovvero una assegnazione ciclica su territori 

differenti dei Responsabili Commerciali, anche tra le due regioni Lazio e Abruzzo. 

Il DR  ha insistito  sulla buona capacità di risposta dell'Abruzzo alle variabili di mercato, questo grazie 

al combinato tra competenza e professionalità delle nostre persone e catalogo prodotti 

/consulenza, che ha permesso alla nostra Banca di essere riconosciuta come la più importante di 

questa regione. 

                   



A conferma di ciò ha sottolineato l'importanza del valore del NPS che, in base agli obiettivi del piano 

industriale, vede l'Abruzzo confermarsi come uno dei territori migliori all'interno della Direzione 

Regionale. 

Il Responsabile Commerciale Imprese Paolo  Musso ha rimarcato l'importanza  del "mondo imprese 

Abruzzo " all'interno della Direzione Regionale, questo grazie al raggiungimento in ambito impieghi 

degli obiettivi prefissati in un anno, il 2023, contraddistinto da un aumento dei tassi e una costante 

incertezza economica che ha portato gli imprenditori a posticipare eventuali investimenti. Ulteriore 

nota positiva, sempre in ambito imprese, riguarda walfare hub e tutela che hanno portato l'Abruzzo 

ad essere una delle migliori aree della banca dei territori. 

 

A seguire ha preso la parola la nuova Responsabile delle risorse di DR Titti Iannaccone che, dopo 

una breve presentazione personale, ha sottolineato l’importanza dell’ascolto, ponendo l'attenzione 

sul coinvolgimento dei colleghi del ctpar attraverso un programma di incontri in presenza finalizzati 

a comprendere meglio le aspettative delle “nostre persone”. Abbiamo rilevato positivamente 

l’approccio costruttivo dimostrato che ci auguriamo possa essere viatico per il proseguo del 

confronto. 

 

Ascoltate tutte le funzioni aziendali il tavolo sindacale ha rappresentato unitariamente quanto 

segue: 

 

Clima aziendale e pressioni commerciali 

Pur rilevando un miglioramento del clima aziendale in tema di pressioni commerciali, a macchia di 

leopardo persistono criticità legate ad atteggiamenti non consoni rispetto alle linee guida. 

Il “mal di budget” lo ricordiamo, provoca atteggiamenti che sviliscono la professionalità e la dignità 

dei colleghi facendoli sentire inadeguati. 

Abbiamo ribadito che briefing giornalieri con annesse classifiche, incontri one to one settimanali, 

l’uso di canali non ufficiali come whatsapp, richieste di dati previsionali, richieste di “impegno” a fare 

di più, richieste di reportistica più volte al giorno, sono tutti strumenti che non contribuiscono al 

raggiungimento dei risultati ma provocano soltanto malessere e stress nelle “nostre persone”, 

nonchè dannosi perché rubano tempo utile a coloro che quotidianamente si impegnano nel loro 

lavoro. 

 

Formazione e smart working 

Per alcuni sporadici Responsabili la disponibilità alla fruizione delle 8 giornate per la formazione e dei 

120 giorni per lo smart working è una concessione da doversi meritare. Abbiamo pertanto segnalato 

la necessità di una sensibilizzazione ulteriore dei “capi” ad un cambio di passo che agevoli una 

formazione svolta con tempi e modalità adeguate, nel rispetto della normativa aziendale. 

In un mercato ove le competenze e la professionalità costituiscono tratti distintivi ed una leva 

commerciale a lungo termine vincente e sostenibile, non è accettabile che i colleghi debbano 

“elemosinare” la propria formazione. 

 

Organici, mobilità territoriale e cambio mansione 

Abbiamo ribadito a tal proposito l’importanza di un presidio degli organici sul territorio per evitare un 

processo di desertificazione che ha impatti sull’economia Regionale e sulle professionalità dei 

colleghi. 

Unitariamente abbiamo sottolineato come la carenza di organico nelle filiali dovuta a svariate 

cause, dagli esodi programmati ai fisiologici pensionamenti, a cui si aggiungono dimissioni, 

trasferimenti, lungoassenze, pone molti dei colleghi in servizio nella condizione di dover gestire 

portafogli molto ingombranti con carichi di lavoro di carattere amministrativo crescenti, che non 

permettono di offrire alla clientela la giusta consulenza a discapito dell’efficacia commerciale. 

La mobilità territoriale su richiesta dunque si inceppa, le liste delle richieste di trasferimento si 

muovono lentamente e solo una piccola percentuale, rispetto ai trasferimenti totali, viene smaltita. 

Stesso discorso per richieste di cambio ruolo, i colleghi che vorrebbero ampliare le loro conoscenze 

e competenze offrendo disponibilità a “cambiare mestiere” e alla crescita professionale, spesso 

ricevono come risposta che la difficoltà principale sta nel sostituirli. La professionalità non è elemento 

distintivo delle scelte dei ruoli assegnati, in quanto l’insufficienza di materiale umano non consente 

di valorizzare adeguatamente chi merita. Appare quanto mai opportuno che molti dei colleghi 

rivenienti dai “vecchi ruoli” ormai in dismissione debbano essere maggiormente coinvolti, formati ed 



utilizzati nello svolgimento di attività amministrative liberando altre risorse, maggiormente predisposte 

all’attività commerciale ed alla relazione con la clientela. 

 

Contratti misti 

In merito ai colleghi con contratto misto abbiamo ribadito che è giusto sensibilizzare l’azienda 

affinché i colleghi recentemente assunti con contratto misto, che non hanno più la possibilità di 

scelta di una tipologia di contratto alternativa alla parte autonoma, siano sempre più considerati 

parte integrante della loro struttura di assegnazione, pur nel rispetto delle tempistiche previste dalla 

loro tipologia contrattuale. 

 

Isybank 

Un inizio davvero in salita ed una prosecuzione ancora più difficoltosa. Anche qui i colleghi della rete 

si son dovuti far carico dapprima delle lamentele e insoddisfazioni di buona parte della clientela 

coinvolta, basate sulle modalità di gestione che tra l’altro hanno indispettito e fatto perdere fiducia 

nel nostro Istituto, a cui non sono seguite tempestive e chiare linee guida per la gestione della 

problematica. 

Di seguito, dopo che il caso ha suscitato una eco mediatica via via crescente, la rete ha dovuto 

gestire le richieste di rientro della clientela con susseguenti maggiori carichi di lavoro. 

 

Salute e Sicurezza 

Nel nostro intervento unitario abbiamo esposto che il decoro delle filiali è sempre più borderline, 

spesso al limite della decenza, talvolta indecoroso per un Istituto come il nostro si fregia di essere. 

Sono ormai troppo poche le ore concesse alla pulizia ed alla manutenzione dei locali. Il più delle 

volte gli addetti con il tempo a disposizione riescono appena a svuotare i cestini e pulire 

sommariamente i bagni. Troppe strutture presentano locali con luci mancanti, arredi datati e poco 

funzionali, spazi inadeguati, scarsa pulizia, con la presenza, in taluni casi, di infestazioni di ratti e insetti 

in grande contrasto con gli scintillanti salotti presenti in alcune filiali metropolitane. 

Grazie al prezioso lavoro svolto dagli RLS in questi mesi si è riusciti a far attenzionare e risolvere alcune 

delle problematiche sopra descritte ma siamo più che mai convinti che sia necessario investire di 

più sul decoro e la salubrità dei luoghi di lavoro. 

 

Conclusioni 

In conclusione le OOSS pur apprezzando la dichiarata ricettività della delegazione aziendale, 

ritengono che molto ancora si possa e si debba fare per venire incontro alle richieste ed esigenze 

dei colleghi nelle varie aree esaminate, con l’obiettivo di migliorare e consolidare un buon clima 

aziendale, viatico per il raggiungimento di risultati soddisfacenti e sostenibili per tutti. 
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